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Ma è qui la crisi? 
Ila (jQntraves^2 

A MOINA 2 4 

* Consiglio comunale 
L'assemblea eàpitolina 
vota contro lo sgombero 
dì via dei Voteci 

*£** t 

•1*1? 

Per U momento è solo, 
uno spiraglio,. una speranza 
per le ohm venti famiglie che 
vivono negli stabili di via dei 
Votscl. Sulla vicenda degli 
sfratti è Intervenuto il Campi
doglio, leti l'assemblea capito
lina ha approvato un ordine 
del giorno in cui si richiede 
che per evitare l'espulsione dei 
venU nuclei familiari dagli al
loggi di proprietà, delrimmobi-
tara «DaleeVu sindaco e l'as
sessore alla casa. Filippo Ama
lo. «I tacciano promotori di un 
Immediato intervento nei con-
aronjioei preverrò». 
- Il provvedlmmento. * stato 
deciso dal consiglio, deve es-
atM preso per bloccare tem-
pefsjifeiajnente *'* l'esecuzione.. 
defC.stram 4oo a che non si 
faovl una soluzione abitativa» 
par te famiglie Interessale. Nei 
documento approvalo a mag-

. gioranza dai consiglieri, si sol'' 
; lecita inoltre un incontro tra 
"l'assessore Amato e I membri 
della seconda commissione 
consiliare cbn I dirigenti della 
società «Dalea». L'obiettivo: far 
tornare sui propri passi i re
sponsabili della ditta privata 
che rivogliono gli alloggi e veri
ficare se esistono le condizioni 
finanziarle per l'acquisto e. 
quindi successivamente, per 
l'affitto dei locali agli attuali re
sidenti, secondo le modalità 
della legge 33. -Lo società "Da-
tea" - si legge nel documento 
- deve recedere dalla pretesa 

. di riacquisire lo stabile*. 
Un calvario che dura da lun

ghissimi anni. Ora la parola 
' passa al sindaco e all'assesto-
'.re che.nei'prossimi giorni do

vranno dare seguito alla richie
sta dell'assemblea capitolina. 
Poi. la palla passeri al preletto 
Alessandro Voci. . . . . . 

Le confessioni dei fratelli Hanno raccontato alla madre 
che hanno aiutato il ragazzo «Dovevamo solò punire 
cdiKàckl^ Se Tacessimo» chiesto alni : 
della sua fidanzala non avrebbe rifiutato» 

« 

non 
«Ce l'hanno giurato, non volevano uccidere». Dopo 
l'assassinio di Giovanni Bruno, i genitori degli arre
stati cercano di capire come sia potuto accadere. 
Non vedono nei loro ragazzi degli assassini. Chri
stian, Luca e Gabriele dicono che volevano solo da
re una lezione all'uomo. «Christian mi ha chiesto 
aiuto, non potevo tirarmi indietro. Lut per me l'a
vrebbe fatto» ha raccontato Luca alla madre. 

ALESSANDRA BADUIL. 

HI - •Christian diceva che era 
un uomo da niente, ma di uc- • 
cldere, mio figlio non è certo 
capace*. «Mamma, mi ha detto 
Luca. Christian mi ha. chiesto • 
di aiutarlo a dare una-lettone •• 
al padre della fidanzata. Solo 
un po' di botte perche smettes
se di tormentarla; Lui per me 
l'avrebbe fatto, non, potavo di
re di no», ti giorno dopo. I geni
tori del ragazzi accusati di aver 
ucciso Giovanni Bruno, un au
tista dell'Aromi di'SI anni, so
no distrutti.. Insieme a R,, la fi
glia sedicenne della vittima, il 
«danzato Christian Modena, di 
19 anni, ed I suoUmici Luca e 
Gabriele Vanesio»» 19 e 22 
anni, sono stati arrestati per 
concorso Inomtcldlo premedi
tato. 

R. si lamentava da tempo 
delle angherie del padre e 

avrebbe anche parlato di «at
tenzioni particolari». Le ami
che del palazzo; uno del caser
moni iacp di via Lablache 48, 
alla borgata PWene. descrivo
no una famiglia unita'e tran-: 
quilla. Dicono anche che ri
aveva un padre motto geloso, 
che non verteva farievedere il 

. fidanzato. Lei era costretta a 
mille sotterfugi Poteva uscire 
solo par andar» a scuola, un 
istituto teemeo a Cinecittà. E 

. gira voce di un tentativo di de-
; nuncia di Bruno da parta delta 
• moglie, MariolinaBlumi. e del
la figlia maggiore. Patrizia. Ol
ire ad un altro tentativo fatto 
due mesi-fa da Hi In tutti edite 
i casi, carabinieri e polizia 
avrebbero dissuaso 4e donne. 
Ma le stazioni locali smemi-
scono. Alla line, Riha chiesto a 
Christian ditlaislUina lezione. 

Giovanni Bruno CttrWian Modani 

E lui l*ha fatto. Ha chiamato 
Luca, che si è periato anche il 
fratello. R. aveva dettoqual'era 
l'ora migliore per aspettare il 
padre, i tre si sono coperti con 

: felpeepasaamonlsgna.Jianr>o 
; lagttato le gemma detta mac
china patene ruoti» non po-
leaMfuaa^QuandopolBw-

1 no • Keso. ITianno assaltato •, 

con l bastoni Tariti colpi In te
sta e dappertutto mentre Bru
no tentava di difenderai. Pol.'la 
collettata che gli ha bucato il 
polmone. «Una bravata. Sono 
sicuro che mio figlio voleva so
lo- fere una bravata». Giuliano 
Modena. Il padre di Christian, 
descrive II suo ragazzo come 
un lavoratore, che da quando 

amico 
» 

ha finito la terza media lo aluta 
nel negozio di pellicceria fa
cendo le consegne «I ragazzi 
stanno insieme da un anno, 
ma mio figlio è riservato, lo sa
pevo solo che R. si lamentava 
del padre. Non le dava soldi, 
non la faceva uscire. E poi la 
picchiava. Cosi raccontava lei. 
Christian però giura che non 
voleva uccidere e io gli credo. 
Non è un violento. Anche Mas
similiano, il fratello di H.quan- , 
do eravamo in questura lo di- -
ceva. Lui e mio figlio sono ami
ci, vanno in discoteca insieme. . 
E lui lo sa che Christian voleva 
solo dargli una lezione, al pa
pi di R.. non ucciderlo*. «La- -
sciatemi perdere. Avevo già Un 
figlio rovinato dalla droga. Ora 
sono finiti male tutti e due*. 
Liana fietropaòli. la madre dei 
Vanesio, noi» riesce a credere 
che dopo la tragedia di un an-
no*», la disgrazia'sia tornata in 
casa sua. Quella volta, il 29 no-

. ventole, '89, l'ex marito Lucia
no aveva sparato alla gola del 
figlio Gabriele. Il ragazzo, tessi-

; codipendente, ossessionava il 
. padre, fioràio a via Tagllamen-
' to, chiedendogli sempre più 
soldi. E alla fine il padre aveva . 
tentato di ucciderlo. «Luca pe
rò è bravo - insiste la madre -
voleva solo aiutare il suo ami
co-. • 

I giovani romani siwPd&à^É^ «Rete» bocciano il quadripartito ; 
Dai neorlandiani giudizi duri anche sulla De: «La logica decrepita delle tessere deve finire» 

«Una giunta di poca trasparenza» 
Al setaccio della «Rete» la giunta Carràio esce, con 
giudizi poco lusinghieri. I giovani de romani-vicini 
ad Orlando, ad un anno dall'insedlmento del qua
dripartito, hanno stilato un bilancio tutto in rósso. 
Toni critici sulla politica romana e stilla Oc pervasa 
dalla «logica decrepita delle tessere». Da Palermo a 
Roma con lajstessa esigenza: la maggior Irasparen- '. 
za della pubblica amministrazione. 

• i La *Rete* romana vuole -
vedere chiaro nella politica ca-. 
plrollna. In un convMno orga
nizzato Ieri nella capitale i gio
vani cattolici vicini ad Orlando 
e alla sinistra de hanno passa
to ai raggi x la giunta Carraio -
ad ' un anno dai suo insedia
mento. Un giudizio a penna 
rossa se commisuralo ai prin
cipi di «pulizia, moralità» enun
ciati in un documento firmato 
da 6 giovani de. tra cui Roberto 
Di Giovanpaolo membro della 

direzione nazionale det parti
lo. E anche un duro atto di ac
cusa, ad uso Internò con l'o
biettivo di «dimostrare che il 
partito, dei cattolici democrati
ci'^ diverso doeome lo vorreb- : 
be chi oggi io occupa In base 
alla logica decrepita delle tes
sere», ma rimanendo netta De, 
purvlcìnlalla politica di Orlan
do. Da Patorrnoa'ttorna con gli 
stessi problemi e" difficolta. 
Non a caso ieri-si è parlato di 
trasparenza, l'araba fenice che 

tutti Invocano, quel "quid" che -
troppo spesso latita nel rap
porto tra cittadini e-pubblica 
•mminittrazjone. - La sottoli
neatura negativa sul quadri-
parato, che proprio l'altro ieri . 
ha rinvialo la riunione della 
commissione sulla irasparen- ' 
za per discutere degli «affari In ' 
Fiera», è partita da qui. «La 
questione dello Sdo si * final
mente sbloccata - si dice In • 
lina nota - Ma ciò e avvenuto 
per vi* tutteinteme al sistema 
dei partiti. In virtù di valutazio
ni di cui ai cittadini non è stato 
dato minimamente conto. De
gli enti che fanno capo al Co
mune e «he gestiscono servizi 

-importanti per il benessere 
deità collettività, si e finito per 
discutere solo quanoVuna sot
tocorrente della De è passata 
all'opposizione Interna., per
ché non soddisfatta dell» no
mine effettuate dalia giunta e 
dai vertici dei partiti. 

Sono questi i comportamen

ti e gli episodi che determina
no una reciproca estraneità tra 
l'amministrazione e la cittadi
nanza». La via d'uscita? Uria 
•lobby popolare» che «riscopra 
e faccia riscoprire, la necessità 
di fardlventarei "diritti" delctt-
ladini reali possibilità di gover
no e di controllo sul governan
ti*. Il riferimento eolia nuova 
legge sulle autonomie locali e 

. a quello definita, appunto, del
la •trasparenza* approvata la 
•corse estate. Su questo terre
no i «cattòlici del disagio», cosi ' 
si sono etichettati i giovani del-
l'associazione culturale 76, 
dell'Azione cattolica, hanno 
trovato l'appoggio diffuso di 
altri gruppi che nella capitale 
battono le strade della traspe-
renza. In cerca di «Utopia» la 
proposta dell'«trt(ormation 
shop» o il luogo della traspa
renza, un centro di «formulo-. 
ni in ogni quartiere, tetematlz-
zato, tale da fornire la facile 
lettura di delibere, atti o pro
grammi futuri, capitolati di ap

palto, progetti ' urbanistici e 
quant'attro accorci la distanza 
con la pubblica amministra
zione.' 
- «11 quadro legislativo è meno 
roseo di quanto-si pensi in fat
to di trasparenza - ha detto 
l'eurodeputato verde Gianfran
co Amendola-La legge 241 e 

' molto preoccupante. Legittima 
l'accesso alle informazioni ad . 
un interesse giuridico rilevan
te. E il silenzio si intende silen
zio diniego,-sf parla addirittura 
di segreto d'ufficio, formule da 
anni cadute in disuso In tutta 
Europa». Il de Luciano Di Pie-
tramonto, 'Insieme ad Amen
dola l'unico «politico»' presente 
si e soffermato sul disagio dei 
giovani cartolici. «Tutto questo 
fermento-ha detto il capo
gruppo delloscudocroclato In 
Campidoglio • deve essere se
guito con motta attenzione 
perche la De non deve dimen
ticare di essere anche il partito 
dei cattolici democratici». . 

Zagarolo 
Alle urne 
domani e lunedì 
7000 residenti 

Si vota a Zagarolo, otto mesi *spo la scissione con H il i 
«rivale» San Cesareo. Domani e lunedi sono chiamati alle ur
ne nel piccolo paese sulla Casi lina a trenta chilometri da Ro
ma, 7270 cittadini. Dovranno eleggere 20 consiglieri comu
nali anziché 30 come nelle precedenti elezioni prima delia 
separazione. Icandidatl sono 160divisi in otto liste. Nel mar
zo scorso, gli abitanti di San Cesareo, per ottenere l'autono
mia da Zagarolo. protestarono per giorni e giorni, con barri-
cale e blocchi stradali. Per una settimana il paese rimase Iso
lato. Alla fine, il governo concesse l'autonomia, ottenuta 
con quasi il 90% dei votL , . , . . . . , : 

E" stato sospeso lo sciopero 
dei vigili del fuoco indetto 
per oggi dalla Cgil di Roma e 
del Lazio. Lo ha comunicato 
lo stesso sindacato «alla luce 
degli impegni assunti dal 

• . •'".,• Comune di Roma e'dal set-
mmm~Tm~mmmm^l~ «segretario agli teternk ti 
sindaco ha confermato la validità degli accordi sindacali 
sottoscritti un armo fa sulla vertenza sicurezza e la formamV 
razione di una commissione operativa tra prefetto, comune, 
comandante provinciate dei vigiirdel fuoco, organizzazioni 
sindacali per determinare tempie priorità degli Interventi . . 

Polemica Tecce-Rubertl in
terviene l'Osservatore Ro
mana In una nota l'organo-

. del Vaticatio ha esoTSunente 
criticato la situazione che si 
e creata nel gioml scorsi atta 
«Sapienza.Mercoledi scorso 
4 stata rinviata la seduta del 

consiglio di amministrazione in cui si doveva discutere di' 
edilizia universitaria. Secondo H rettore c'era stata una svista 
nel decreto stilato da] ministro Ruben!. Quest'ultimo invece 
aveva replicato sostendento che II consiglio si sarebbe potu
to tenere, lo «lesta Per l'Osservatore romano a fare le spese, 
in «tali balletti polemici» sarebbero ancora'una volta gli «tu-; 
denti. 

Vigili del fuoco 
Sospeso 
lo sciopero 
indetto per oggi 

Tecce-Ruberti 
Dito puntato 
dell'Osservatore 
romano 

Teatro di Roma 
Prorogata .v/: "•;-;• 
la nomina 
del commissario 

«Il Senato 
approvi subito»» 
Agenti di custodia 
in assemblea 

E* slata prorogata la carice 
dd commissario straordina
rio del Teatro di Roma, 
Franz p» Biase. Questa la 
decisione del consiglio co
munale di ieri in attesa che 
vengano ruminali gli organi' 

•*••*••**•••»•^^mm^m•> :ttatlaiona!n all'Argentine. 
Dopo te false notizie del giorni scorsi sulla trasfromaztone 
del teatro In ente morale, ieri i consiglieri hanno votato la-
proroga a larga maggioranza. • 

' In Senato la legge sulla smili
tarizzazione degli agènti <W 

' corpo di custodia non cast*. 
«aina. Per questo Ieri, durane 
te i lavori dell'assemblea na-

. atonale del personale dlpo-
""'"' :" """ ' '" •" tizia, gli Ineterssati ne hanno 

,.^^TTm^T^^!^^l!^. soUBcitsto la. rapida appro-,. 
mrJone««Si tn*^uamillmiM4itmai**a>anàeMocnti* 
• co - ha detto r>jmenloo Trucchi, segretario confederate Cisl 
- che oltre alla smilitarizzazione, prevede il pieno godlmen-
todeldlrittfrx>lrtUcrrtiesirjdacali». . 

Per ora l'iniziativa riguarda 
sotoumiciicoscriziorie.laX 
Oli abitanti di Cinecittà 
avranno un filo diretto per 
trasmetterete toro «lagnan
ze- alle autoriU competenti: 
il numero, messo a disposi-

mmmmmmm1m^mmmmm~ ' zione dal presidente della X 
circoscrizione. Biagtodi Gbotama èli 7460411. Ognicmadi-
no ci si potràrivotgere ogni lunedi dalle 10 alle 12. «Spero -
ha detto di Girolamo- che in questo modo vengano abbre--
viali i tempi, finora lunghissimi, per mettere gli assessorati a 
axv>scerua<ldpnrf>lcmUo>ivarieivtilocalK 

: Distrutto dalle fiamme uno 
. dei tre tre capannoni di una 
fabbrica di stracci. U Base 
ape, a Uwinto. in via Oelrto-
nL L'allarme é scattato ieri 
sera alle 22.30. I vigiU del 

•• ' - • fuoco sono intervenuti con 
"•^"",,*™*1""—""•"•"•"'•" • 11 squadre. S autopompe e 
un autoscala, riuscendo a domare l'Incendio soltanto nelle 
prime ore della notte. I danni, secondo le prime informazio
ni della polizia, ammonterebbero a centinaia di milioni ; 

Cinecittà 
Rio diretto 
trai cittadini 
e il Campidoglio 

Distrutta 
daHefianmte 
fabbrica tessile 
aLavinio 

500 paginectoe fli^zasmo 
•at È la capitale degli immi
grati. Ne ospita circa JOOmila. 
secondo le stime della Carila». 
Riuscirà a superare la sfida? A 
coprire il percorso che va dal 
riliuto all'accoglienza»?-Essere 
solidali con chi è, diverso da 
noi. guai se una società non 
avesse questa utopia». Sono le 
parole di monsignor DI Uegro 
rivolte alla platea affollala, la. 
Mia, al secondo piano di pa
lazzo Valentin!, e gremita di 
gente, quasi tutti stringono m 
mano il testo di Luigi Di Uegro 
e Franco Pittau. «Il pianate un-
migrazione» (edizioni Devo
niane, lire 35mila), che ha co
me sottotitolo proprio quel de
licato percorso da seguire: «dal 
conflitto alla solidarietà». Di 
Uegro prosegue, il suo è un In
tervento conclusivo, che rias
sume Il senso del testo. «Non è 
un romanzo, ma uno strumen
to di lavoro. Vuole analizzare II 
clima che attraversa le grandi 
città e che e mollo forte nella 
nostra. Un razzismo civile che 
rifiuta ogni diversità • gli immi
grati, i malati di Aids,[nomadi 
• che tinge le diflerenze di cat
tiveria». Sarà il lesto base di 
una campagna di sensibilizza-

Riuscirà la capitale degli immigrati a passare «dal 
conflitto alla solidarietà»? E la sfida di Don Luigi Di 
L'egro e Franco Pittau autori del testo «Il pianeta del
l'immigrazione», presentato ieri in una sala affolla
tissima di palaajto Valentini. Dati, prqfili socio eco
nomici dei paesi in difficoltà, strutture di accoglien
za e prospettive. «Uno strumento di lavoro - ha det
to Di Liégro - per lottare contro il razzismo "civile"». 

DKUAVACCAftUXO 

zione che la Caritas romana 
, sta per lanciare-nelle parroc
chie, nelle scuole e nei centri 

.sociali 
• Sensibilizzare per accoglie
re, per passare dalle, barricale, 
alle porte aperte. La città si è 

' mostrata chiusa e Impreparata 
alla realtà dell'Immigrazione. Il 

' flusso è aumentato progressi
vamente nel corso degliannl, 
nel '71 gli Immigrati In città 
erano 25.286, nell 85 erano di
ventati 100.000. Alla fine 
deH'88 si 6 raggiunto l'apice, 
sono stati rilasciati 173.279 i 

: permessi di soggiorno per pe
riodi superiori ad un mese per 
Roma e provìncia. Un anno 

dòpo sono scesl, oggi sono 
quasi 200m!la gli Immigrati tra 

• regolarizzati e non.. Una realtà 
che non può essere affrontata. 

, e quindi elusa, con gli slru-
. menti dell'emergenza. Che ha 
Visto le istituzioni arrancare. E 
Azzero, assessore ai servizi so
ciali, ormai famoso per le pro
messe non mantenute, a suo 
modo lo ammette. «Nel mo-

' mento di disorientamento che 
sta attraversando la Città, che 

, trova le Istituzioni impreparate, 
. questo strumento può essere 
. utile. Ribadisco1 la necessità di 
una collaborazione tra Istitu
zioni ed associazioni, nel mo
mento in cui le istituzioni ven
gono superate da iniziative 

che vengono dalla società». 
Ma il problema è troppo scot
tante perche si rimanga sul va
go, «vogliamo risposte, voglia
mo sapere a che punto è il pia
no della Regione, alla Fonta
nella la tensione cresce», repli
ca JamalTammlr della Focsi. 

Dati, fatti di cronaca, cause, 
e analisi sui profili della nuova 
realtà ' interculturale. Il libro 
traccia le tappe dell'Immigra
zione, e il suo consolidarsi nel 
nostro Paese. Indaga le condi
zioni socio economiche del
l'Africa. Asia. America latina e 
l'approdo degli stranieri in Ita
lia. Elenca le tante sfaccettatu
re e l'iter travagliato delle leggi 
che tutelano la presenza degli 
stranieri, la il punto sull'acco
glienza e sulle iniziative della 
Caritas nella capitale. Poi trac
cia le prospettive. «Il terzo 

. Mondo ha bisogno di giustizia 
-conclude Di Uegro -Non del 
nostro resto. Una giustizia che 
sarà ricchezza per tutti, gli im
migrati ci ricordano che trop
pe famiglie in Italia vivono in 
condizioni impossibili. In que
sti ultimi tempi e diventato im
popolare rivendicare i diritti 
dei più poveri, ma farlo signifi
ca cambiare stile di vita-. 

Lo spettEuxflo, dal libro di D'Orta. il 29 gennaio J 

Chissà chi se la «cava» 
Bimtó in prova al Parioli 
ia> Lucana 10 anni Magro e 
spilungone, con 1 capelli bion
di a zazzera, guarda sicuro la 
folla Intorno a sd: genitori, tec
nici, operatori al teatro PariolL 
Dopo un lungo sospiro, co
mincia a leggere il tema sugli 
uomini della preistoria, quello 
con le zanzare gigantesche 
(preistoriche) e I cavernicoli 
che si prendono a «mazzate». 
Chissà se ce la farà a superare 
il provino: in giococ'à un ruolo 
da co-protagonista nella ridu
zione teatrale di «io speriamo 
che me la cavo», il best seller di 
Marcello D'Otta, maestro ele
mentare ad Alzano, che sarà 
messa in scena II 29 gennaio 
allo stesso PariolLSotto l'oc
chio attento e incuriosito di 
Ugo Oregorettl, regista e scrit
tore, ieri al teatro Parioli sono 
sfilati decine e decine di bam
bini. In tasca, Il sogno di diven
tare attore e di partecipare al 

grande, affascinante gkico del
la finzione. ' , 

Loro non hanno visto «Bettfe-
slma», il film dove Anna Ma
gnani tenta a tutti I. costi di 
strappare una partlclna per la 
sua bimbetta. Ma forse i toro 
genitori si Precisi, hanno ac
compagnato 1 bambini al tea
tro per la seconda selezione 
(la prima si era svolta la setti
mana scorsa, in lutto una ven
tina di ragazzi). I piccò» attori 
In erba, spigliati, per nulla im
pauriti, sono stati settanta, 
hanno detto gli organizzatori, 
e tuttirigorosamente maschi 
Anche se più di un genitore 
non ha saputo resistere alla 
tentazione di presentarsi con 
la propria: pargoletta. Niente 
da lare. Per lo spettacolo, ridu
zione di Maurizio Costanzo sti
lata Insieme al maestro D'Otta 
che ha raccolto nel libro dieci 

anni di terni dei suol alunni, si 
- cercano solo 4 maschietti tra i 

nove t dieci anni Saranno to
ro gH«sgarrupari» alunni naoo 
tetani del Ubro. 4 provini -TU 
soie^uoGregoreoi-sirlvolio-
no a bambini napoletani che 
vivono a Roma. Le prove e Va 
spritacoto si faranr» durante U 
periodo scolastico, per questo 
èimrxxtantectKiUrnbinlse-
lerionattabiUnoneOacapitak». 
Cosi non perdono le lezioni». 
Alla selezione, non sono man
cati gO infiltrati «01 bambini 
adatti ce ne sono eccome-di
ce Ferruccio Amendola, la vo
ce più famosa nel doppiaggio 
delle grandi star aniericaoe. e 

-protagonista dello spettacolo-
ma bisogna stare attenti che 
abbiano l'accento napc4etano 
altrimenti l'impalcatura dèi la
voro non reggagli e stato 
scelto? Top secret, e stata la ri
sposta degli organizzatori. 

l'Unità 
Sabato 
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